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PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A N. 1 CONTRATTO DI DIRITTO 
PRIVATO PER RICERCATORE, A TEMPO DETERMINATO E REGIME DI IMPEGNO A 
TEMPO PIENO, PER IL SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE SPS/09 – Sociologia dei 
processi economici e del lavoro FACOLTA’ DI SCIENZE POLITICHE - UNIVERSITA’ DEGLI 
STUDI DI MESSINA. 
 

VERBALE N. 4 
 

  (valutazione dei titoli e delle pubblicazioni) 
 

La Commissione si riunisce al completo il giorno 8 febbraio 2011, per via telematica, previa 
autorizzazione del Rettore dell’Università degli Studi di Messina, come da verbale 1. Alle ore 
10.00, con ciascun componente presso la rispettiva sede di servizio, ha inizio la riunione.  Il 
presidente riletti e precisati i criteri, già fissati nella prima riunione invia una mail in cui fissa il 
programma per portare avanti i lavori.  Data la complessità del verbale da compilare, tenendo conto 
che un membro della Commissione ha un impegno improcrastinabile alle ore 12:30,  il Presidente, 
dopo aver sentito gli altri commissari, aggiorna la seduta alle ore 11:00 del 15/02/09 

 
 Il giorno 15 febbraio 2011 alle ore 12:00  si riapre per via telematica la riunione della Commissione 
giudicatrice della valutazione comparativa di cui sopra per procedere all'esame dei curricula, delle 
pubblicazioni, dei titoli scientifici e degli altri titoli prodotti dai candidati in conformità ai criteri 
formulati nella riunione preliminare e del parere trasmesso dall’esperto valutatore esterno, di levatura 
internazionale, allo scopo designato dal Senato Accademico, per procedere alla formulazione della 
graduatoria temporanea sulla base del quale predisporrà una lista ristretta di concorrenti formata da 
coloro che si trovano nel quarto superiore della graduatoria, compresi gli eventuali ex aequo, che 
dovranno in seguito tenere un seminario pubblico. 
La Commissione, preliminarmente, per meglio formulare il giudizio comparativo complessivo tra i 
candidati, delibera di assegnare ai titoli scientifici ed  agli  altri titoli presentati un punteggio,  per 
un totale di 50/50 punti, facendo esplicito riferimento e dando una piena valutazione a quelli 
afferenti alla disciplina del SSD di riferimento; di conseguenza, i titoli scientifici o altri titoli di 
settore affine saranno valutati al 50%, quelli di altro settore al 25%. Stabilisce, inoltre, che  la 
valutazione dell’attività didattica (di qualsiasi tipologia essa sia) e della frequenza a corsi di 
perfezionamento, master, ecc…previsti al seguente punto B, si baserà anche sul monte ore di 
attività e/o sul numero di crediti acquisiti. 
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La Commissione delibera di compilare una scheda per ciascun candidato nella quale saranno 
riportati i punti attribuitigli, secondo quanto stabilito nella riunione preliminare (vedi 
Verbale 1), con una specificazione  puntuale della valutazione delle didattica universitaria.  
  
I punti saranno così ripartiti: 
 
A) TITOLI SCIENTIFICI  
(comprese tesi e dissertazioni per conseguire un titolo di studio: dottorato,  
perfezionamento,ecc)     fino ad un massimo di punti   30/50  

ripartiti come segue: 
 
a) tesi di dottorato (se pubblicata)            fino ad un massimo di punti   6/50 
b) monografie                       fino ad un massimo di punti  12/50 
c) saggi e articoli              fino ad un massimo di punti    7 /50 
d) recensioni, note, traduzioni             fino ad un massimo di punti    2/50 
e) curatela di volumi collettanei            fino ad un massimo di punti    
3/50  

 
 

B) ALTRI TITOLI  
(di cui l0 per il titolo di dottore di ricerca conseguito in Italia o all'estero o per altro titolo 
dichiarato equipollente)                 fino ad un massimo di punti   20/50 
 
ripartiti come segue: 
 

a) dottorato di ricerca, anche in corso:  
 -se il dottorato è afferente al SSD di riferimento (la valutazione si baserà sugli anni di 

frequenza):                                                                 
                fino ad un massimo di punti 10/50 

 
   - se non è afferente                fino ad una massimo di punti 5/50 
 

b) borsa di studio post-dottorato o di perfezionamento, corsi di specializzazione o master 
specifici del SSD, conseguiti anche all’estero, espletamento di un insegnamento 
universitario mediante contratto (in base a ore di insegnamento previste), assegno di 
ricerca: 
                   fino ad un massimo di punti  8/50 
    ripartiti come segue :  
 b1) borsa di studio o di perfezionamento, corsi di specializzazione o master specifici del 
SSD,   
       assegno di ricerca                            fino ad un massimo di punti  6/50  
 
 b2)  insegnamento universitario    fino ad un massimo di punti  2/50  
 
d) partecipazione a congressi con comunicazione: fino ad un massimo di punti  1/50  
 
e) attività didattica in Scuole Medie Superiori, statali o private, anche all’estero   
                                                                                        fino ad un massimo di punti 1/50  
 
 
 

 



 3 

ALLEGATO A) 

VALUTAZIONE SUI TITOLI E SULLE PUBBLICAZIONI 

  

Biagiotti Andrea 

Titoli e pubblicazioni considerate per la valutazione 

TITOLI  

1) Dottorato di Ricerca in Sociologia e ricerca sociale presso Università di Trento (febbraio 
2004); 

2) Laurea in Sociologia, indirizzo Economico, organizzativo e del lavoro,  presso la Facoltà di 
Sociologia dell’Università degli studi di Trento (110/110 e lode) (novembre 1999); 

3) Assegno di Ricerca (2001-2009) sul tema: “Impresa ad alta tecnologia e contesto 
istituzionale locale” presso Università degli studi di Firenze; 

4) Partecipazioni alla Essex Summer School in Social Science Data Analysis and Collection, 
corso di SPSS (estate 2003) e corso di Social Network Analysis (estate 2005); 

5) Professore a Contratto di: “Città e sistemi locali dell’Innovazione” nella Laurea Magistrale 
in Analisi e Politiche dello Sviluppo Locale e Regionale della Facoltà di Scienze Politiche 
dell’Università di Firenze, A.A. 2008/2009 e 2009/2010; “Sistemi di Innovazione 
comparata” nella Laurea Magistrale in Analisi e Politiche dello Sviluppo Locale e Regionale 
della Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Firenze, dal 2004 al 2008; 

6) Partecipazione a numerosi progetti di ricerca nazionali, e internazionali (1); 
7) Varie partecipazioni a congressi e seminari nazionali con comunicazione. 

PUBBLICAZIONI 

 MONOGRAFIE 

1) Biagiotti A. (2006a), Reti sociali e sviluppo locale nelle attività ad alta tecnologia. Il 
Caso della produzione di Software, Genova, ECIG. 

2) Biagiotti A. (2006b), Un difficile addio al fordismo. La Piaggio e il contesto locale a 
Pontedera, Genova, ECIG. 

SAGGI E ARTICOLI SU RIVISTA O IN VOLUME COLLETTANEO 

3) Biagiotti A. (2010), “L’alta tecnologia nelle città medie universitarie”, pubblicato nel 
rapporto per gli incontri di  Artimino 2010 sul tema Le città dell’innovazione in Italia e 
in Europa: origini, percorsi e problemi di sviluppo, Prato, pp. 89-135. 

4) Biagiotti A. e Faraoni N. (2010), “Gli inventori”, in Ramella F., Trigilia C ( a cura di), 
Invenzioni e inventori in Italia, Rapporto di Artimino sullo sviluppo locale 2009, 
Bologna, Il Mulino, pp. 39-86 (autore paragrafi 1, 2.1, 3.1, 3.2, 3.3, e 4).  

5) Biagiotti A. (2010), “La geografia dei brevetti”, in Ramella F., Trigilia C ( a cura di), 
Imprese e territori dell’alta tecnologia in Italia, Rapporto di Artimino sullo sviluppo 
locale 2010, Bologna, Il Mulino, pp. 75-96. 

6) Biagiotti A.e Faraoni N. (2009),”Firenze: amministrare senza governare”, in Burroni L., 
Piselli F., Ramella F., Trigilia C. (a cura di), Città metropolitane e politiche urbane, 
Firenze, Florence University Press, pp. 37-52. 
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7) Biagiotti A. (2009),”I brevetti e il radicamento sociale e territoriale dell’economia della 
conoscenza”, in Stato e Mercato n.1, Aprile 2009, pp. 129-155. 

8) Biagiotti A. (2006c), “Il caso di Pisa”, in Ramella F., Trigilia C ( a cura di), Reti sociali 
e innovazione. I sistemi locali dell’informatica, Firenze, Florence University Press, pp. 
31-87. 

9) Biagiotti A.e Burroni L. (2004), “Between Cities and Districts: Local Software System 
in Italy”, Crouch C. et Al. (a cura di), Changing Governance of Local Economies: 
Responses of European Local Production Systems, Oxford University Press, pp. 283-
305. 

RECENSIONI, NOTE, TRADUZIONI 

1) Biagiotti A. (2007), traduzione di Granovetter M.,  “Un commento”, in Stato e Mercato,    
1/2007, pp. 31-37 

 

Titoli e pubblicazioni non considerate riportando altresì il motivo 

Nessuno. 

 

VALUTAZIONI  INDIVIDUALI 

Lorenzo Bordogna 

Il candidato, con una laurea in Sociologia (indirizzo Economico, organizzativo e del lavoro) 
conseguita nell’autunno 1999 alla Facoltà di Sociologia dell’Università degli studi di Trento (voto 
110/110 e lode), presenta un dottorato di ricerca ed una formazione complessiva pertinenti con il 
settore scientifico-disciplinare della presente valutazione comparativa. La formazione è arricchita 
dalla partecipazione, in due anni distinti,  a corsi di analisi dei dati della Essex Summer School. 
Pertinente è altresì l’attività didattica svolta in vari anni dopo il conseguimento del dottorato come 
professore a contratto nella laurea specialistica (poi magistrale) in Analisi e Politiche dello Sviluppo 
Locale e Regionale della Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli studi di Firenze. 
Significativa è anche l’attività di ricerca, con la partecipazione a numerosi progetti, prevalentemente  
sui temi dello sviluppo locale e dell’innovazione, tra cui alcuni progetti MIUR-PRIN di rilevanza 
nazionale, sotto la responsabilità del prof. Carlo Trigilia, ed uno di rilevanza internazionale, diretto 
dal prof. Colin Crouch e dal prof. Trigilia. La produzione scientifica, per lo più concentrata sugli 
stessi temi, non è particolarmente consistente sul piano quantitativo (2 monografie; 5 capitoli in 
volumi collettanei, di cui tre in collaborazione senza distinzione delle parti; 1 articolo su rivista di 
rilevanza nazionale con referee; 1 contributo ad un Rapporto). Si tratta tuttavia di contributi, a 
partire dalle due monografie, di notevole livello sul piano qualitativo, che mostrano padronanza dei 
temi trattati e capacità di combinare riflessione teorica e analisi empirica. Anche nei non pochi 
lavori in collaborazione, in cui le parti non sono formalmente distinte, il contributo del candidato 
sembra bene individuabile. Per queste ragioni si ritiene che Andrea Biagiotti si collochi in posizione 
altamente qualificata ai fini delle presente valutazione comparativa. 

 

Nicola Negri 
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Il candidato ha conseguito un dottorato di ricerca pertinente il profilo scientifico disciplinare 
oggetto della presente valutazione  comparativa. Altrettanto pertinenti gli insegnamenti di 
sociologia dell’innovazione svolti come professore a contratto e l’assegno di ricerca. Gran parte dei 
progetti cui ha partecipato sono di rilevanza nazionale e internazionale.  Ha frequentato corsi di 
specializzazione all’estero.  Tanto le due monografie molto accurate, quanto gli altri contributi 
presentati ( di cui uno - in collaborazione -  contenuto in  un libro a cura di Crouch, Le Galès e 
Trigilia, è pubblicato dalla Oxford University Press e un altro su una autorevole rivista nazionale) 
dimostrano  una matura preparazione  teorica nel campo della sociologia economica, applicata con 
rigore e originalità alla ricerca empirica. La lettura analitica consente di individuare  la rilevanza del 
suo contributo anche nei lavori scritti in collaborazione, in cui le parti non sono formalmente 
distinte. Le sue analisi  sono  saldamente mirate  a definire in modo sistematico i meccanismi sociali 
e i modelli di governance  che condizionano lo sviluppo locale con particolare riferimento ai 
processi innovativi, allo sviluppo di imprese ad alta tecnologia e più in generale della economia 
della conoscenza. Complessivamente il profilo del candidato è altamente  qualificato a ricoprire il 
ruolo di ricercatore nel settore scientifico-disciplinare SPS/09 oggetto della presente procedura di 
valutazione comparativa.  

 

Antonio Perna 

Il candidato ha una formazione perfettamente congruente con la Sociologia Economica ed ha 
approfondito la sua professionalità sia partecipando a diversi progetti di ricerca in ambito nazionale 
ed internazionale, sia con corsi di specializzazione all’estero. Dimostra una capacità di ricerca 
rilevante indirizzata al rapporto tra  innovazione tecnologica e  sviluppo locale.   Presenta due 
monografie che, sia pure edite da una casa editrice non prestigiosa, danno un contributo scientifico 
significativo alla disciplina. Presenta altresì sette saggi/articoli pubblicati, di cui uno pubblicato su 
una rivista nazionale con referee  ed un altro presso  una prestigiosa casa editrice internazionale   Ha 
sei anni di insegnamento universitario in discipline attinenti (SPS/09). Il candidato dimostra, sia 
come curriculum studiorum che per la qualità delle pubblicazioni, una formazione altamente 
qualificata e più che idonea per essere preso in considerazione per la valutazione comparativa per 
un posto di ricercatore nella disciplina SP/S09.  

   

 

PUNTEGGIO  

In base ai parametri che la Commissione ha stabilito nel corso della prima riunione telematica (vedi 
Verbale 1),  al candidato Andrea Biagiotti è stato attribuito il seguente punteggio:  

A) Titoli scientifici                                                                                               Punti 

a) Tesi di dottorato (se pubblicata)……………………….        0 
b) Monografie ……………………………………………..          9 
c) Saggi ed articoli………………………………………….         6 
d) Recensioni, note, traduzioni…………………………………   0,5 
e) Curatela di volumi collettanei……………………………         0 

B) Altri titoli 
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a)    Dottorato di ricerca …………………………………………………… 10 
b1)  Borsa di studio post-dottorato o spec., master ecc.    …………………   5 
b2)  Insegnamento universitario con contratto nell’ambito disc. (SPS/09) …     2 
d)    Partecipazione a congressi con comunicazione  ……………………….     0,5 
e)    Attività didattica in Scuole Medie Superiori, pubbliche o private …….   0 

      TOTALE……………………………………………………………………... 33,0 

 

 

Commissario  Lorenzo Bordogna  

Commissario  Nicola Negri 

Commissario  Antonio Perna 

 

VALUTAZIONE COLLEGIALE 

Il candidato Andrea Biagiotti, presenta un profilo formativo ed una specializzazione post-dottorale 
perfettamente congruente con il settore scientifico-disciplinare della presente valutazione 
comparativa, così come coerente è l’attività di docenza a contratto svolta nell’Università degli Studi 
di Firenze. Anche la produzione scientifica riguarda temi centrali per la sociologia dei processi 
economici e del lavoro, quali le trasformazioni del lavoro e degli assetti produttivi fordisti nella 
monografia sulla Piaggio e la realtà di Pontedera,  o lo sviluppo locale, l’innovazione e l’economia 
della conoscenza nella interessante e ben argomentata monografia su Reti sociali e sviluppo nelle 
attività ad alta tecnologia, e in altri contributi. Tra questi si segnalano un articolo nel 2009 sulla 
rivista  Stato e mercato e un capitolo, in collaborazione con Luigi Burroni, su un volume collettaneo 
pubblicato nel 2004 presso la Oxford University Press a cura di C. Crouch, P. Le Galès e C. 
Trigilia.  Benché le pubblicazioni non siano particolarmente rilevanti sul piano quantitativo, esse 
sono tutte molto apprezzabili per qualità scientifica. Nel complesso esse rivelano una matura 
preparazione teorica del candidato nel campo della sociologia economica, unita ad una notevole 
capacità di applicare la riflessione teorica alla ricerca empirica. Alla luce di queste considerazioni la 
Commissione ritiene che il candidato Andrea Biagiotti si collochi in posizione altamente qualificata 
ai fini delle presente valutazione comparativa. 

 

 LA COMMISSIONE 

 PRESIDENTE Lorenzo Bordogna  

COMPONENTE Nicola Negri 

 SEGRETARIO Antonio Perna 
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ALLEGATO A) 

VALUTAZIONE SUI TITOLI E SULLE PUBBLICAZIONI 

  

Farinella Domenica 

Titoli e  pubblicazioni considerate per la valutazione 

TITOLI 

1) Dottorato di Ricerca in Sociologia dei Processi di innovazione presso l’Università di Napoli 
“Federico II” (febbraio 2004);    

2) Laurea in Sociologia presso Università di Napoli “Federico II” (110/110 e lode) (ottobre 
2000);   

3) Borsa di studio biennale post-dottorato presso Dipartimento di Sociologia, Università di 
Napoli “Federico II” (2005-07);   

4) Partecipazione a Summer School su “I modelli di equazione strutturale con Lisrel-
applicazioni per le scienze sociali” presso Università della Calabria e SDIPA (Scuola di 
Direzione per le Imprese e la Pubblica amministrazione), 23-27 luglio 2007; e 
partecipazione alla Essex Summer School in Social Science Data Analysis and Collection, 
corsi di Social Network Analysis e Multivariate Analysis, luglio-agosto 2003;   

5) Professore a Contratto di: “Organizzazione dei Servizi Sociali” (SPS/09) nel Corso di 
Laurea triennale in Servizio Sociale della Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di 
degli Studi di  Messina, A.A. 2008/2009; “Metodologia e tecnica della ricerca sociale” 
(SPS/07) nel Corso di Laurea triennale in Scienze Politiche dell’Università degli Studi di 
Messina, A.A. 2008/2009;  “Modelli di analisi organizzativa” (SPS/09), nel Corso di Laurea 
specialistica in Programmazione e gestione delle politiche e del servizio sociale 
dell’Università di Napoli “Federico II”, A.A. 2008/2009; “Sociologia generale” (SPS/07), 
nel Corso di laurea triennale in Ostetricia, ecc., dell’Università degli Studi di Messina, A.A. 
2009/2010; “Sociologia economica” (SPS/09) nel Corso di Laurea triennale in Sociologia 
dell’Università di Napoli “Federico II”, A.A. 2009/2010;    

6) Partecipazione a numerosi progetti di ricerca nazionali, di cui tre MIUR-COFIN sotto la 
direzione del prof. Cerase,  e internazionali (1);   

7) Numerose partecipazioni a congressi nazionali e internazionali con comunicazione 

 

PUBBLICAZIONI 

MONOGRAFIE 

1) Farinella D. (2010), Mezzogiorno alla finestra. Società, territori e politiche nel Sud,    
Roma, Aracne. 

2) Farinella D. (2005), Privatizzazione e cambiamento nel servizio pubblico. Come 
cambiano le competenze e le identità di un’organizzazione postale, Milano, 
FrancoAngeli. 
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SAGGI E ARTICOLI SU RIVISTA O IN VOLUME COLLETTANEO 

1) Farinella D. (2010) Le polemiche sulla spesa per il Sud. In Centorrino M, Russo A, 
Mezzogiorno Fai da te. Soveria Mannelli: Rubbettino, cap. 6, pp.121-163.  

2) Farinella D. (2010) Le politiche per il Sud. In Centorrino M, Russo A,. Mezzogiorno Fai 
da te. Soveria Mannelli: Rubbettino, cap. 7, pp.165-224.  

3) Farinella D. (2009) Messina, un'economia in transizione, tra cambiamento e marginalità. 
In Centorrino M., David P. Le città della Fata Morgana. Milano: Franco Angeli, pp. 47-84.  

4) Cerase F.P., Farinella D. (2006), Nuove divisioni 'di classe' in un impiego pubblico che 
cambia? (autrice del par A.2. e rel. sottopar., 4.2.1, pp. 146-153), in F.P.Cerase, 
Amministrare: l'economia, la società, Milano: Franco Angeli, cap. 5, pp.125-154.  

5) Farinella D. (2005) L'accesso al credito e il rapporto con gli attori bancari nell'esperienza 
dei Patti campani. In F.P Cerase (a cura di). Azione pubblica ed imprenditorialità. 
L'esperienza dei patti territoriali in Campania. Milano: Franco Angeli, cap. 5, pp.132-161.  

6) Farinella D. (2003) Una navigazione in O*Net online. In Istat (a cura di A. Scarnera). Il 
dizionario delle professioni tecniche. Roma: Istat, Vol. II, Appendice V. 

7) Farinella D. (2002) Il dibattito sulle competenze: contenuti, rappresentazioni, approcci. In 
F.P.Cerase. Un 'analisi delle competenze nel lavoro amministrativo. Milano: Franco Angeli, 
cap. 2, pp. 28-40.  

8) Farinella D. (2002) L'analisi delle competenze attraverso i sistemi di informazione sulle 
professioni. In F.P.Cerase. Un'analisi delle competenze nel lavoro amministrativo. Milano: 
Franco Angeli, cap. 3, pp.41-79.  

9) Farinella D. (2002) Competenze e profili lavorativi. In F.P.Cerase. Un 'analisi delle 
competenze nel lavoro amministrativo. Milano: Franco Angeli, cap. 5, pp. 90-125. 

10) Farinella D, Ofria, F. (2010), The Criminal Impact on the Productivity of the Southern 
Italian Economy: A Review of the Empirical Studies, in Mediterranean Journal of Human 
Rights, 14,2 (bozza accettata dall’editore).  

11) Centorrino M. Farinella D., Ofria F., (2010). Processi di convergenza e divergenza tra 
Mezzogiorno e Centro-Nord a dieci anni dall'adozione dell'UME, in Rivista economica del 
Mezzogiorno, n.3, pp. 447-480 (autrice paragrafi 4 e 5). 

12) Signorino G., Saitta P., Farinella D. (2010). I nuovi modelli di assistenza integrata. Il 
caso della rete stroke. In Autonomie Locali e Servizi Sociali, n.1, pp. 5-24 (autrice dei 
paragrafi 3.1, 3.2, 3.5 e 4). 

13) Centorrino M., David P., Farinella D. (2010). Autonomismo, federalismo e sviluppo 
locale, quali prospettive per la Sicilia. In Segno n. 312, pp.14-25 (autrice dei paragrafi 2 e 4).  

14) Farinella D. (2010). Spesa pubblica o spreco? Notazioni al dibattito sullo sviluppo del 
Mezzogiorno. In Accenti, Quadrimestrale telematico di Scienze politiche e sociali, n.1, 
pp.33-58. 



 9 

15) Centorrino M., David P., Farinella D. (2009). Economia e fiducia. In Le nuove frontiere 
della scuola, n.21, pp. 27-36 (autrice dei paragrafi 2 e 3). 

16) Cerase F. P., Farinella D. (2009). Public Service Motivation: How Does It Relate to 
Management Reforms and Changes in the Working Situation of Public Organisations: A 
case study of the ltalian Revenue Agency. in Public Policy and Administration. Vo1.24 (3). 
pp.281-308 (autrice dei paragrafi 3.5 e 4.4). 

17) Farinella D., Parziale F. (2008). Processi di terziarizzazione e disuguaglianze socio-
occupazionali in Italia, un’analisi a partire dal locale. I Quaderni del Cirsdig, n.30-
Università di Messina. www.cirsdig.it (autrice dei paragrafi 3-Introduzione, 3.2, 4 e 6), 

18) Cerase F. P., Farinella D. (2007), Esplorare la motivazione al lavoro pubblico, il caso 
dell'Agenzia dell'Entrate. In Amministrare, n.3. pp.423-467. 

19) Farinella D. (2007), Dalla retorica del NPM al cambiamento in concreto: il caso di un 
centro di smistamento postale. In Sociologia del lavoro, n.105, pp. 121-132. 

20) Farinella D. (2006), Gli investimenti per la crescita, il ruolo delle banche nello sviluppo 
del Mezzogiorno. In Akiris, n.4-5, pp.60-66.  

21) Farinella D. (2004), Il ceto medio nella società post-fordista, tra transizione e 
marginalizzazione. In Sociologia e ricerca sociale, n.75. pp. 95-112.  

22) Farinella D. (2001), Il servizio pubblico tra monopolio e concorrenza. In Amministrare, 
n.2, pp. 299 -322. 

 

RAPPORTI di RICERCA 

1) Farinella D. (2004) Imprenditori ed imprenditoria in Campania e nella provincia 
napoletana. In Indagine conoscitiva sulle fasce deboli della provincia di Napoli. Italia 
lavoro, Rapporto di ricerca, Appendice al cap. 3, pp. 147-191.  

 

RECENSIONI, NOTE, TRADUZIONI 

1) Farinella D. (2006),  recensione di De Vivo P., Ricominciare. Il Mezzogiorno, le 
politiche, lo sviluppo, Milano: Angeli 2006, in Akiris, n. 4-5, pp. 91-93. 

 

Titoli e Pubblicazioni non considerate per la valutazione 

Nessuno 
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VALUTAZIONI  INDIVIDUALI: 

Lorenzo Bordogna 

Dopo la laurea in Sociologia (110/110 e lode) nell’Università degli studi di Napoli “Federico II”, la 
candidata ha conseguito nella medesima Università un Dottorato di ricerca in Sociologia dei 
processi di innovazione (febbraio 2004), pertinente con la presente procedura di valutazione 
comparativa, così come la borsa di studio post-dottorato di cui ha successivamente usufruito. La 
formazione è completata dalla partecipazione  a corsi di metodologia e tecniche per la ricerca 
sociale, in particolare alla Essex Summer School in Social Science Data Analysis and Collection 
(Social Network Analysis e Multivariate Analysis, estate 2003), e alla Summer School su I modelli 
di equazione strutturale con Lisrel-applicazioni per le scienze sociali (Università della Calabria-
SDIPA, 23-27 luglio 2007). Ha svolto attività didattica come docente a contratto negli a.a. 2008/09 
e 2009/10 nelle Università di Messina e nell’Università di Napoli “Federico II”, concentrata su temi 
in parte coerenti con il SSD SPS/09 e in parte con il settore SPS/07. Numerosi, di diversa portata e 
su temi diversificati sono i progetti di ricerca ai quali ha partecipato, tra i quali due progetti MIUR-
COFIN coordinati dal prof. Franco Cerase, un progetto strategico finanziato da CNR e ISTAT, 
sempre coordinato dal prof. Cerase,  un progetto MIUR coordinato dal prof. Signorino, ed un 
progetto internazionale (GERN-CNRS). La produzione scientifica è quantitativamente rilevante, 
anche se a tratti diseguale. Tra le due monografie, si segnala quella su Privatizzazione e 
cambiamento nel servizio pubblico (Angeli 2005), mentre quella dedicata al tema del Mezzogiorno 
(Aracne 2010), pur interessante, sembra meno convincente e contiene peraltro un lungo capitolo 
iniziale di altro autore. Tra i numerosi capitoli in volumi collettanei e saggi su rivista, diversi dei 
quali in collaborazione ma, salvo eccezioni, con attribuzione delle parti, si segnalano tre capitoli in 
un volume curato da F.P. Cerase dedicato all’analisi delle competenze nel lavoro amministrativo 
(Angeli, 2002); un capitolo sul tema dell’accesso al credito e il rapporto con gli attori bancari in un 
volume curato ancora da F.P. Cerase su Azione pubblica e imprenditorialità. L’esperienza dei patti 
territoriali in Campania (Angeli, 2005); due capitoli sul Mezzogiorno, in un volume curato da 
Centorrino e Russo (Rubbettino 2010). Di particolare interesse sono poi l’articolo in collaborazione 
con F.P. Cerase, dedicato alla analisi della motivazione nel servizio pubblico, pubblicato su una 
rivista internazionale con referee (Public Policy and Administration, 3/2009) e quello in 
collaborazione con F. Ofria, dedicato all’impatto della criminalità sull’economia del Mezzogiorno 
in Italia, in corso di pubblicazione su Meditteranean Journal of Human Rights.  Nel complesso la 
produzione rivela una notevole maturità scientifica della candidata, ed anche una apprezzabile 
capacità di utilizzo delle tecniche di analisi quantitativa, sebbene la varietà dei temi trattati sembri 
talvolta andare a detrimento dell’approfondimento teorico e del rigore analitico.  Pur con queste 
precisazioni, Domenica Farinella si colloca nel complesso in posizione altamente qualificata ai fini 
delle presente valutazione comparativa. 

 

Nicola Negri 

La candidata ha conseguito un dottorato di ricerca pertinente il settore scientifico disciplinare della 
presente valutazione. Anche buona parte  dei corsi tenuti come docente a contratto riguardano 
insegnamenti del settore SPS/09 così come l’oggetto della sua borsa di studio. Ha  perfezionato la 
conoscenza delle tecniche di analisi dei dati con la frequenza di scuole estive e corsi anche 
all’estero. I numerosi progetti di ricerca, di rilevanza nazionale e internazionale, cui ha partecipato 
riguardano svariate problematiche: dai nessi fra politiche pubbliche, strategie degli attori e sviluppo 
locale, alle condizioni delle fasce deboli, dei lavoratori precari e delle classi marginali. Spicca 
tuttavia una apprezzabile specializzazione nell’analisi dei modelli di gestione, dei cambiamenti 
organizzativi, delle trasformazioni delle professioni, nonché  delle competenze, nell’ambito della 
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pubblica amministrazione e dei servizi pubblici. La sua monografia Privatizzazione e cambiamento 
nel servizio pubblico è di notevole interesse sia per l’impostazione teorica  sia per le risultanze 
empiriche. La struttura del volume Mezzogiorno alla finestra  - che include anche un lungo saggio 
di un secondo autore – appare invece meno rigorosa: i capitoli teorici e quelli  dedicati alle analisi 
delle politiche e della spesa pubblica risultano piuttosto giustapposti.  Copiosa la sua produzione di 
saggi e articoli (di cui uno, in collaborazione, pubblicato in Public Policy and Administration e un 
altro, sempre  in collaborazione, in corso di pubblicazione in Mediterranean Journal of Human 
Rights). Tuttavia, in tale produzione,  contributi ricchi di spunti originali si alternano ad altri 
prevalentemente  descrittivi. Complessivamente il profilo della candidata è quello di una studiosa, 
padrona di alcune tecniche avanzate di trattamento dei dati e capace di applicare in modo acuto la 
teoria sociologia alla formulazione di ipotesi interpretative. Talvolta è meno evidente lo sforzo 
analitico volto alla spiegazione dei processi osservati.  Il suo profilo è comunque più che idoneo a 
essere preso in considerazione nella presente valutazione comparativa.         
 

Antonio Perna 

La candidata ha conseguito la laurea in Sociologia con 110/110 e lode presso l’Università di Napoli, 
dove ha successivamente conseguito anche il titolo di dottore di ricerca. Sempre presso l’Università 
di Napoli ha usufruito della borsa di post-dottorato. Negli ultimi anni si è  trasferita presso 
l’Università di Messina dove ha continuato a svolgere la sua attività didattica e di ricerca. Si  è 
specializzata all’estero ed ha partecipato a diversi progetti di ricerca in ambito nazionale ed 
internazionale.  La candidata presenta un profilo professionale poliedrico, con una spiccata elasticità 
mentale che le permette di attraversare diverse tematiche.  Notevole è la quantità di articoli e saggi, 
non sempre dello stesso livello qualitativo. Di particolare interesse scientifico si presenta la 
monografia “Privatizzazione e cambiamento nel servizio pubblico”. Dimostra una capacità di 
ricerca rilevante nel filone di studi della sociologia dell’organizzazione, con particolare attenzione 
al settore pubblico.    Ha tre anni di insegnamento universitario in discipline  sociologiche (SPS09 e 
SPS07). Pertanto, la candidata presenta titoli e una mole di pubblicazioni  che la rendono altamente 
qualificata a essere presa in considerazione per ricoprire il ruolo di ricercatrice universitaria nel 
settore scientifico-disciplinare SPS/09.   

 

PUNTEGGIO  

In base ai parametri che la Commissione ha stabilito nel corso della prima riunione telematica (vedi 
Verbale 1),  alla  candidata Domenica Farinella  è stato attribuito il seguente punteggio:  

A) Titoli scientifici                                                                                              Punti 

a) Tesi di dottorato (se pubblicata)……………………….        0 
b) Monografie ……………………………………………..          8 
c) Saggi e articoli ………………………………………   7 
d) Recensioni, note, traduzioni…………………………….   0,5 
e) Curatela di volumi collettanei…………………………..   0  

  

 

B) Altri titoli 
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a)    Dottorato di ricerca …………………………………………………… 10 
b1)  Borsa di studio post-dottorato o spec., master ecc.    …………………   5 
b2)  Insegnamento universitario con contratto nell’ambito disc. (SPS/09) …     2 
d)    Partecipazione a congressi con comunicazione  ……………………….     0,5 
e)    Attività didattica in Scuole Medie Superiori, pubbliche o private …….   0 

      TOTALE……………………………………………………………………... 33,0 

 

Commissario  Lorenzo Bordogna  

Commissario  Nicola Negri 

Commissario  Antonio Perna 

 

VALUTAZIONE COLLEGIALE 

Domenica Farinella  presenta un profilo formativo ed una specializzazione post-dottorale del tutto 
congruente con il settore scientifico-disciplinare della presente valutazione comparativa, così come 
coerente è l’attività di docenza a contratto svolta nelle Università di Napoli e di Messina. La 
produzione scientifica, ampia e variegata, ma a tratti diseguale, si concentra prevalentemente su 
temi di sociologia dell’organizzazione applicati all’analisi dei servizi pubblici e della pubblica 
amministrazione, da un lato, e dall’altro ai temi dello sviluppo economico e sociale del 
Mezzogiorno. Nella prima direzione si segnalano la monografia Privatizzazione e cambiamento nel 
servizio pubblico (2002), vari capitoli di libro in volumi curati da F.P. Cerase e saggi su rivista, tra 
cui l’articolo sulla motivazione del servizio pubblico, in collaborazione con F.P. Cerase, pubblicato 
su Public Policy and Administration (2009). Nella seconda direzione la monografia sul 
Mezzogiorno, con ampio contributo di altro autore (2010),  i capitoli in volumi curati da Centorrino 
e Russo (Rubbettino 2010) e Centorrino e David (Angeli 2009), e l’articolo, in collaborazione, sugli 
effetti economici della criminalità, in corso di pubblicazione in Mediterranean Journal of Human 
Rights. Numerosi sono i lavori in collaborazione, ma quasi sempre con distinta attribuzione delle 
parti.  Nel complesso la candidata presenta il profilo di una studiosa impegnata, padrona di alcune 
tecniche avanzate di trattamento dei dati e capace di applicare in modo acuto la teoria sociologia 
alla formulazione di ipotesi interpretative. Presenta una produzione scientifica continuativa e 
quantitativamente rilevante, ma a tratti diseguale,  con contributi ricchi di spunti originali alternati 
ad altri prevalentemente  descrittivi. Con queste qualificazioni, per entità della produzione e 
rilevanza scientifica di alcuni contributi, la Commissione ritiene che Domenica Farinella si collochi 
in posizione altamente qualificata ai fini della presente procedura di valutazione comparativa.  

 

 LA COMMISSIONE 

 PRESIDENTE     Lorenzo Bordogna 

COMPONENTE Nicola Negri 

 SEGRETARIO Antonio Perna 
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ALLEGATO A) 

VALUTAZIONE SUI TITOLI E SULLE PUBBLICAZIONI 

  

Frazzica Giovanni  

Titoli e pubblicazioni considerate per la valutazione 

TITOLI  

1) Dottorato di Ricerca in Scienze del Turismo, Università degli Studi di Palermo (aprile 
2009); 

2) Laurea quinquennale in Scienze della Comunicazione, indirizzo ‘Comunicazione 
istituzionale e di impresa’, Università degli Studi di Palermo (voto 110/110 e lode, luglio 
2004); 

3) Assegno di ricerca (2009-in corso), Dipartimento di Scienze Sociali, Università degli studi 
di Palermo, per ricerca su “Le tecniche di analisi dei testi nello studio dell’azione sociale: la 
rappresentazione della criminalità organizzata”; 

4) Docente a contratto (6 cfu) di Sociologia generale, corso di laurea specialistica in Studi 
Storici e Geografici, Facoltà di Lettere e Folosofia, Università degli studi di Palermo (aprile 
2010-in corso) e docente a contratto di Sociologia dei consumi, corso di laurea magistrale in 
“Scienze delle produzioni e delle tecnologie agrarie”, Facoltà di agraria, Università degli 
studi di Palermo (marzo 2010-in corso); 

5) Collaborazione per attività di data entry, trattamento e controllo qualità dei dati a progetto di 
ricerca PRIN su “Dimensioni per lo sviluppo, sicurezza, politiche sociali, innovazione” 
(2008);  

6) Collaborazioni a progetti di ricerca professionali (A.A.STER, Confindustria Palermo, 
Regione Sicilia, LUISS, Istituto Piepoli, altri) per rilevazione dati, somministrazione 
questionari, interviste in profondità; 

7) Partecipazione a due convegni come relatore. 

 

PUBBLICAZIONI 

 MONOGRAFIE 

1) Frazzica G. (2010), Rappresentazioni della Sicilia. Un’indagine quali-quantitativa, 
Milano, F. Angeli. 

2) Frazzica G., Scaglione A. (2010), Capitale sociale e sviluppo. Un’indagine socio-
economica sul territorio di Siculiana, Comune di Siculiana (Ag). 

 

SAGGI E ARTICOLI SU RIVISTA O IN VOLUME COLLETTANEO 

3) Frazzica G. (2010), “Per una proposta di analisi computer assistita delle 
intercettazioni”, in Di Gennaro G., La Spina A. (a cura di) I costi dell’illegalità. 
Camorra ed estorsioni in Campania, Bologna, Il Mulino, pp. 225-256. 
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4) Frazzica G. et Al. (2010), Le forme e le pratiche della distanza sociale a Palermo, in 
Fantozzi P., La Spina A. (a cura di), La distanza sociale. Distanti e disuguali nelle 
città del Sud, Milano, Franco Angeli, pp. 194-200 e 201-04. 

5) Frazzica G. (2008), Rappresentazioni del viaggio nella terra di mezzo”, in Trobia A. 
(a cura di), Sociologia del cinema fantastico, Torino, Kaplan, pp. 248-264.  

6) Frazzica G. (2009) “La gestione degli appalti in Sicilia. Mappa di distribuzione e 
criticità” in A Sud’Europa, Palermo, Centro studi Pio LaTorre, anno 3, n.39, pp. 8-
10. 

7) Frazzica G., Del Gaudio M. (2009), “La percezione del fenomeno mafioso tra gli 
studenti delle scuole siciliane”, in I quaderni di Alveare, 3, 7, pp. 69-74. 

8) Frazzica G. (2009), “Nota metodologica” in Frazzica G., Scaglione A.,   A 
Sud’Europa, Palermo, Centro studi Pio LaTorre, anno 3, n.16, pp. 9-11. 

9) Frazzica G. (2010), “Così gli studenti descrivono la mafia”, in A Sud’Europa, 
Palermo, Centro studi Pio LaTorre, anno 4, n.15, pp. 13-14. 

 

RAPPORTI di RICERCA 

1) Frazzica G. (2008) “Le famiglie”, in AAVV (a cura di), La famiglia nella comunità iblea, 
Rapporto conclusivo, Scuola per Assistenti Sociali, Modica, Assessorato ai Servizi Sociali, 
pp.  27-41. 

2)  Frazzica G. (2008) “Gli operatori”, in AAVV (a cura di), La famiglia nella comunità iblea, 
Rapporto conclusivo, Scuola per Assistenti Sociali, Modica, Assessorato ai Servizi Sociali, 
pp.  42-63. 

 

Titoli e le pubblicazioni non considerate  

Nessuno 

 

VALUTAZIONI  INDIVIDUALI 

Lorenzo Bordogna 

Il Candidato Giavanni Frazzica, con una laurea  in Scienze della Comunicazione (voto 110/110 e 
lode) ed un Dottorato in Scienze del Turismo, presenta un percorso formativo poco congruente con 
il settore scientifico-disciplinare della presente procedura di valutazione comparativa. Anche 
l’oggetto dell’assegno di ricerca ottenuto nel 2009 nel Dipartimento di Scienze Sociali 
dell’Università di Palermo, riguardante l’analisi dei testi nello studio dell’azione sociale e la 
rappresentazione della criminalità organizzata, sembra poco pertinente con il SSD della presente 
valutazione, così come in generale gli interessi e l’attività di ricerca. Le pubblicazioni includono 
una monografia sulle immagini della Sicilia, interessante ma poco pertinente ai fini del presente 
concorso, una in collaborazione, ma con parti distinte, su capitale sociale e sviluppo nell’area di 
Siculiana, alcuni contributi sulla percezione del fenomeno mafioso, una proposta di analisi 
computer assistita delle intercettazioni. Alcuni dei contributi presentati, pur in genere accurati e 
talvolta con tratti di originalità, sono peraltro molto brevi, e pubblicati su riviste o case editrici 
locali. Per queste considerazioni, non si ritiene che il candidato Giovanni Frazzica, per il suo profilo 
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scientifico e di ricerca,  abbia le caratteristiche idonee a ricoprire il ruolo di ricercatore nel settore 
scientifico-disciplinare SPS/09 oggetto della presente procedura di valutazione comparativa. 

   

Nicola Negri 

Il candidato Giovanni Frazzica ha conseguito un dottorato di ricerca non pertinente il settore 
scientifico disciplinare oggetto del concorso. Vanno  segnalate una docenza a contratto in 
Sociologia dei consumi ed una in Sociologia generale. Solo alcune delle sue attività si iscrivono in 
campi propri del settore SPS/09: è il caso  degli  studi sui costi della criminalità organizzata o dei 
progetti finalizzati allo sviluppo delle competenze manageriali nell’ambito delle PMI.  Interessi non 
congruenti con il settore costituiscono invece il fulcro di  molte delle sue pur accurate e interessanti  
pubblicazioni: ad esempio  la monografia sulle immagini  della Sicilia o i saggi sulle 
rappresentazioni degli studenti del fenomeno mafioso, nonché lo studio sull’analisi computer 
assistita delle intercettazioni. Occorre poi notare che fra i contributi più pertinenti il presente 
concorso alcuni sono articoli molto brevi e che, in altri  casi, si tratta sostanzialmente di rapporti di 
ricerca. Per questi motivi il candidato risulta poco idoneo al ruolo di ricercatore nel settore 
scientifico-disciplinare SPS/09 oggetto della presente procedura di valutazione comparativa. 

 

Antonio Perna 

Il candidato è laureato in Scienze della Comunicazione presso l’Università di Palermo col massimo 
dei voti e la lode. Ha conseguito un dottorato di ricerca in Scienze del turismo ed un assegno di 
ricerca su tematiche più vicine alla sociologia della comunicazione.  Presenta una monografia e 
diversi articoli che sono in gran parte riconducibili alla sociologia della comunicazione , come si 
evince dal suo interesse per la “percezione” e la “rappresentazione” della criminalità organizzata nel 
Mezzogiorno. Inoltre, tali articoli sono in gran parte pubblicati su riviste locali, hanno un contenuto 
più giornalistico che scientifico  e non superano le tre pagine di contributo.   Ha svolto attività di 
docenza presso l’Università di Palermo in diverse materie sociologiche.  Pertanto, pur apprezzando 
alcuni contributi del candidato alla ricerca sociologica, non  si ritiene la sua formazione del tutto 
coerente con la disciplina SPS/09 ed i suoi titoli sufficienti a ricoprire il ruolo di ricercatore 
universitario nella disciplina in oggetto.   

 

PUNTEGGIO  

In base ai parametri che la Commissione ha stabilito nel corso della prima riunione telematica (vedi 
Verbale 1),   al candidato Frazzica Giovanni è stato attribuito il seguente punteggio:  

A) Titoli scientifici                                                                                              Punti 

a) Tesi di dottorato (se pubblicata)……………………….        0 
b) Monografie ……………………………………………..          3   
c) Saggi e articoli ………………………………………   3   
d) Recensioni, note, traduzioni…………………………….   0 
e) Curatela di volumi collettanei…………………………..   0  
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B) Altri titoli 

a)    Dottorato di ricerca ……………………………………………………   5 
b1)  Borsa di studio post-dottorato o spec., master ecc.    …………………   3 
b2)  Insegnamento universitario con contratto nell’ambito disc. (SPS/09) …     0,4 
d)    Partecipazione a congressi con comunicazione  ……………………….      0,6 
e)    Attività didattica in Scuole Medie Superiori, pubbliche o private …….    0 

      TOTALE……………………………………………………………………... 15,0 

 

Commissario   Lorenzo Bordogna  

Commissario  Nicola Negri 

Commissario Antonio Perna 

 

VALUTAZIONE COLLEGIALE 

Il candidato Giovanni Frazzica presenta una laurea (Scienze della Comunicazione) ed un dottorato 
di ricerca (Scienze del Turismo) non pertinenti il settore scientifico disciplinare oggetto della 
procedura di  valutazione comparativa. Anche l’attività di docenza (Sociologia dei consumi, 
Sociologia generale) non rientra propriamente nei campi del settore scientifico-disciplinare SPS/09,  
così come parte considerevole delle sue attività di ricerca e delle sue pubblicazioni. Solo alcune 
delle sue attività e pubblicazioni sono pertinenti il presente concorso, come gli studi sui costi della 
criminalità organizzata, quello su capitale sociale e sviluppo,  o la collaborazione a progetti 
finalizzati allo sviluppo delle competenze manageriali nell’ambito delle PMI.  Ma la parte 
prevalente degli interessi e delle pubblicazioni del candidato è riconducibile a temi di sociologia 
della comunicazione, come sottolineato dall’attenzione per le immagini della Sicilia, o per la 
“percezione” e la “rappresentazione” della criminalità organizzata nel Mezzogiorno e del fenomeno 
mafioso. Fra i contributi più pertinenti il presente concorso, peraltro,  alcuni sono articoli molto 
brevi, pubblicati su riviste locali,  e in certi casi si tratta sostanzialmente di rapporti di ricerca. Per 
queste ragioni, pur apprezzando il lavoro del candidato, la Commissione ritiene  che il profilo 
scientifico di Giovanni Frazzica non sia idoneo a ricoprire il ruolo di ricercatore nel settore 
scientifico-disciplinare SPS/09, oggetto delle presente procedura di valutazione comparativa.  

 

 LA COMMISSIONE 

 PRESIDENTE  Lorenzo Bordogna 

COMPONENTE Nicola Negri 

SERGRETARIO Antonio Perna 
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ALLEGATO A) 

VALUTAZIONE SUI TITOLI E SULLE PUBBLICAZIONI 

  

Raffa  Valentina 

Titoli e pubblicazioni considerate per la valutazione 

TITOLI  

1) Dottorato di Ricerca in Analisi e Teoria dei mutamenti delle istituzioni sociali, politiche e 
comunicative, Università di Messina (2008);  

2) Laurea in Scienze Politiche, indirizzo Politico-sociale, all’Università degli studi di Messina 
(luglio 2003, voto 110/110); 

3) Master di secondo livello in ‘Specializzazione di agenti di sviluppo nei servizi reali per 
l’internazionalizzazione’, Dipartimento di Studi Internazionali e Comunitari, Università di Messina 
(2003-04), con stages in università e aziende degli Stati Uniti (giugno-luglio 2004); 

4) Borsa post-dottorato biennale in Analisi e teoria del mutamento delle istituzioni sociali, politiche 
e comunicative (2009-in corso);. 

5) Borsa di studio di perfezionamento all’estero, Università di Leiden, su aspetti antropologici e 
sociali delle popolazioni indigene del Centro America (2009); 

6) Assegno di ricerca su Strategie dell’esclusione: lo straniero nella riflessione sociologica, Facoltà 
di Scienze Politiche, Università di Messina (2009) 

7) Partecipazione al Programma Europeo Leonardo da Vinci, nell’ambito del no-profit e del terzo 
settore (febbraio-maggio 2005), con stage a Barcellona; 

8) Docente a contratto di: Sociologia della devianza, corso di laurea magistrale in Scienze Politiche 
e Sociali, Università di Messina (2008); Sociologia dell’emigrazione, corso di laurea triennale in 
Mediatore socio-culturale per l’integrazione, Università di Messina (2009); Sociologia politica, 
corso di laurea triennale in Scienze delle relazioni internazionali, Università di Messina (2009);  

9) Un intervento a  convegno internazionale (2008). 

 

PUBBLICAZIONI 

 MONOGRAFIE 

1) Cammarota A., Raffa V. (2008), Ragionare sullo sviluppo, Aracne, Roma. 
2) Raffa V. (2010), Culture indigene e mutamento sociale. Uno studio sociologico 

sull’impatto delle nuove tecnologie di comunicazione in alcune comunità native del 
Centroamerica, Roma, Aracne. 
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SAGGI E ARTICOLI SU RIVISTA O IN VOLUME COLLETTANEO 

3) Raffa V. (2007), L’azione sociale in riva allo stretto di Messina: il movimento no-ponte, 
in Cammarota A.-Meo M. (a cura di), Governance e sviluppo locale, Milano, Franco 
Angeli. 

4) Raffa V. (2009), La cultura miskita de la Costa Atlantica de Nicaragua entre tradicion y 
tecnica, in Revista Itinerarios, Università di Varsavia, pp. 135-144; 

5) Raffa V. (2009), Storia breve del movimento “No-Ponte”, terre libere.org.  

 

RAPPORTI DI RICERCA 

ONDS, Messina Stazione. Ricerca per l’individuazione di soluzioni utili alla gestione delle 
problematiche legate al disagio sociale presente nelle stazioni di Messina centrale e 
marittima, Roma, giugno 2008.   

 

Titoli e le pubblicazioni non considerate  

Nessuno 

 

VALUTAZIONI  INDIVIDUALI 

Lorenzo Bordogna 

La candidata ha una laurea e un dottorato di ricerca coerente con il settore scientifico-disciplinare 
della presente procedura di valutazione comparativa. Coerente sono anche la formazione post-laurea 
(master di secondo livello, borsa di perfezionamento all’estero) e post-dottorale e l’attività di 
ricerca, con una attenzione ai temi, anche di impronta antropologico-culturale oltre che nella 
prospettiva della sociologia economica, del mutamento culturale nelle comunità del Sud del mondo, 
in particolare centro-americane, dello sviluppo locale e della cooperazione internazionale. La 
produzione scientifica, non particolarmente rilevante sul piano quantitativo in termini assoluti, è 
tuttavia apprezzabile, specie ove si consideri che il dottorato è stato conseguito dalla candidata solo 
nel 2008. Tra le pubblicazioni si segnalano la monografia sull’impatto delle moderne tecnologie 
della comunicazione sulle culture indigene di alcune comunità centro-americane (Aracne 2010), una 
seconda  monografia in collaborazione con A. Cammarota (Aracne 2008), in cui alla candidata si 
deve un interessante capitolo sulle teorie dello sviluppo, e un articolo in una rivista in lingua 
spagnola sulle  trasformazioni di una cultura indigena della Costa Atlantica del Nicaragua (2009). 
Altri lavori, meno impegnativi, riguardano i movimenti “no-ponte” a Messina e in Sicilia.  Nel 
complesso la candidata Valentina Raffa presenta un profilo caratterizzato da vivacità intellettuale, 
con interessi che coprono sia la sociologia economica che l’antropologia culturale, e con una 
produzione scientifica che rivela capacità di coniugare riflessione teorica e analisi empirica. Per 
questo si segnala come certamente meritevole di attenzione ai fini della presente procedura di 
valutazione comparativa. 

Nicola Negri 
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La candidata, dopo il  dottorato pertinente il settore SPS/09 ha frequentato un master di 
specializzazione in agenti dello sviluppo. Nella monografia sul mutamento culturale delle comunità 
indigene dello stato messicano di Oaxaca, così come in altri saggi sulle comunità sud-americane 
affronta con un taglio antropologico problematiche rilevanti per la sociologia economica. Fra gli 
altri contributi sono di particolare interesse per il settore scientifico disciplinare della presente 
valutazione  il volume Ragionare sullo sviluppo, di cui è coautrice, e i lavori sui movimenti “no-
ponte” a Messina. Va inoltre notato che la produzione scientifica della candidata, oltre ad essere di 
interesse, risulta relativamente copiosa se si tiene conto che ha conseguito il dottorato nel 2008.  La 
candidata è pertanto degna di attenzione nella presente valutazione comparativa. 

 

Antonio Perna 

 La candidata, laureata in Scienze Politiche presso l’Università di Messina con la votazione di 
110/110 , ha conseguito un master in “agente di sviluppo” presso l’Università di Messina con stage 
negli Usa. Ha  conseguito il titolo di dottore di ricerca in “Analisi e teoria dei mutamenti delle 
istituzioni sociali , politiche e comunicative”. Ha vinto successivamente un assegno di ricerca ed 
attualmente è detentrice di una borsa di post-dottorato. Ha svolto un periodo di sei mesi di 
specializzazione presso l’Università di Leiden (Olanda). I principali temi di ricerca riguardano 
l’impatto della modernizzazione sulle società periferiche (in particolare centro americane) e lo 
sviluppo locale. Presenta una monografia di particolare interesse “Culture indigene e mutamento 
sociale” dove l’analisi socio-economica s’intreccia con un approccio antropologico.  Malgrado la 
giovane età ha una significativa produzione scientifica e dimostra notevoli potenzialità 
nell’individuare filoni innovativi di ricerca.  La candidata va ritenuta idonea a essere valutata come  
ricercatrice universitaria per la disciplina SPS/09. .  

 

PUNTEGGIO  

In base ai parametri che la Commissione ha stabilito nel corso della prima riunione telematica (vedi 
Verbale 1),   alla candidata Valentina Raffa è stato attribuito il seguente punteggio:  

A) Titoli scientifici                                                                                              Punti 

a) Tesi di dottorato (se pubblicata)……………………….        0 
b) Monografie ……………………………………………..          5   
c) Saggi e articoli ………………………………………   5   
d) Recensioni, note, traduzioni…………………………….   0 
e) Curatela di volumi collettanei…………………………..   0  

  

B) Altri titoli 

a)    Dottorato di ricerca …………………………………………………… 10 
b1)  Borsa di studio post-dottorato o spec., master ecc.    …………………   6 
b2)  Insegnamento universitario con contratto (SPS/11 e SPS/12) ………         1 
d)    Partecipazione a congressi con comunicazione  ……………………….     0,5 
e)    Attività didattica in Scuole Medie Superiori, pubbliche o private …….   0 

      TOTALE……………………………………………………………………...  27,5 
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Commissario   Lorenzo Bordogna  

Commissario Nicola Negri 

Commissario  Antonio Perna 

 

  

 VALUTAZIONE COLLEGIALE 

La candidata presenta una laurea, un dottorato ed un percorso formativo post-laurea e post-dottorato 
coerente con il settore scientifico-disciplinare della presente procedura di valutazione comparativa. I 
suoi interessi scientifici e la sua attività di ricerca si concentrano soprattutto sui temi dello sviluppo 
e sull’impatto dei processi di modernizzazione sulle comunità periferiche del Sud del Mondo, 
specie centro-americane. Le pubblicazioni, discrete per quantità se si considera il recente 
conseguimento del dottorato, rivelano, oltre a curiosità e vivacità intellettuale, una apprezzabile 
capacità della candidata di coniugare riflessione teorica ed analisi empirica, spesso combinando la 
prospettiva propria della sociologia economica con quella dell’antropologia culturale.  Nel 
complesso la candidata Valentina Raffa, per il ricco e articolato percorso formativo seguito e per la 
produzione scientifica sino ad ora realizzata, si segnala come certamente meritevole di attenzione ai 
fini della presente procedura di valutazione comparativa. 

 

 LA COMMISSIONE 

 PRESIDENTE   Lorenzo Bordogna  

COMPONENTE Nicola Negri 

 SEGRETARIO Antonio Perna 
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ALLEGATO A) 

VALUTAZIONE SUI TITOLI E SULLE PUBBLICAZIONI 

  

Zampieri Pier Paolo  

Titoli e pubblicazioni considerate per la valutazione 

TITOLI  

 

1) Dottorato di Ricerca in ‘Sociologia della vita quotidiana. Analisi qualitative’, Università del 
Salento (giugno 2003);  

2) Laurea in Scienze Politiche, indirizzo Sociologico, Università degli studi di Messina (luglio 
1997, voto 110/110 e lode);  

3) Professore a contratto di: Sociologia dei processi economici e del lavoro, Facoltà di Scienze 
Politiche, sede di Modica, Università di Messina (2009/10, 8 cfu); Sociologia della devianza, 
Università Kore di Enna (2009/10, 6 Cfu); Sociologia generale,  Facoltà di Scienze Politiche, sede 
di Modica, Università di Messina (2008/09, 8 cfu); 

4) Collaborazione ad un progetto di ricerca PRIN/Cofin, in qualità di intervistatore (novembre 
2009); 

5) Attività come mediatore culturale, imprenditore culturale ed esperto in etno-tradizioni (anni 
vari); 

6) Attestato di tecnico di comunicazioni audiovisive; 

7) Alcune partecipazioni a Convegni come relatore. 

 

PUBBLICAZIONI 

 MONOGRAFIE 

1) Zampieri P.P. (2010), Il quotidiano totale. Dall’apartheid dei non luoghi a quello 
dell’immaginario. Barboni e supereroi. Prefazione di Michel Maffesoli. Robin Editore, 
Roma.  

SAGGI E ARTICOLI SU RIVISTA O IN VOLUME COLLETTANEO 

2) Zampieri P.P. (2010), La città del diavolo, in Cyberzone, Anno XIII, n. 22, Navarra 
Editore, Palermo, pp. 110-115. 

3) Zampieri P.P. (2007), I pupi, i sogni e gli analfabeti, in Poltronissima, luglio, anno 1, 
n.1, Reggio Calabria, pp. 40-43. 
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4) Zampieri P.P. (2003), Mediastorm: gli ostaggi del quotidiano, in Spedicato (a cura di), 
La vita quotidiana nei tempi dei media, Manni Editore, pp. 157-183. 

5) Zampieri P.P. (2002), Le rivoluzioni innocenti, in Carzo D. (a cura di), Atti del 
Convegno “Tra interpretazione e comunicazione. Nascita e declino dei codici: un 
approccio transdisciplinare”, WP n. 11, C.I.R.S.D.I.G., Messina, pp. 116-128. 

6) Zampieri P.P. (2002), L’osceno del villaggio, in Blue, Coniglio Editore SRL, Anno XII, 
n. 136, Roma, Settembre; pp. 49-51. 

7) Raccolta di 12 interviste in Messico nella regione di Oxaca per il libro L’altro da 
raccontare , di A. Cammarota , F. Angeli, Milano 2010 

 

CURATELE 

8) Zampieri P.P.(a cura di) (2009), I funerali di Gerard Foucaux. Un mimo francese in 
Sicilia, Edizioni Terrelibere.org, Catania. 

 

RECENSIONI, NOTE, TRADUZIONI 

9)  Zampieri P.P. (2002), Le campagne elettorali, i giornali, i supersindaci, in 
Comunicando, Cosenza, Anno III, n. 2, pp. 239-240. Recensione a D. Carzo (a cura di), I 
media e la polis, Angeli, Milano, 2001. 

 

 RAPPORTI DI RICERCA 

10)  Zampieri P.P., Raffa V., Ferrara M. (2008), Messina Stazione. Ricerca per 
l’individuazione delle problematiche al disagio sociale presente nelle stazioni centrale e 
marittima, ONDS. 

 

Titoli e le pubblicazioni non considerate  

Nessuno  

 

 

VALUTAZIONI  INDIVIDUALI: 

Lorenzo Bordogna 

Il candidato Pier Paolo Zampieri presenta un Dottorato di ricerca in ‘Sociologia della vita 
quotidiana. Analisi qualitative’, conseguito nell’Università del Salento, non congruente con il 
settore scientifico-disciplinare della presente procedura di valutazione comparativa. La intensa  
attività di operatore e imprenditore culturale, per quanto originale, non rientra nei campi della 
sociologia economica, oggetto della presente procedura valutativa. Anche alcune delle 
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pubblicazioni presentate dal candidato, come la monografia del 2010, mostrano tratti di originalità, 
ma non sono pertinenti con il concorso in oggetto. In vari casi si tratta peraltro di contributi per lo 
più brevi o molto brevi, su periodici locali. Nel complesso, il profilo scientifico del candidato, per 
quanto per altri versi apprezzabile, non è coerente con la presente procedura di valutazione 
comparativa. Non si ritiene quindi che il candidato Pier Paolo Zampieri sia idoneo a ricoprire il 
ruolo di ricercatore nel settore scientifico disciplinare oggetto del concorso.  

 

Nicola Negri 

Il dottorato di ricerca conseguito dal candidato è poco pertinente il settore SPS/09.  Altrettanto poco 
pertinenti le sue attività come operatore culturale. Gran parte delle sue pubblicazioni danno un 
contributo, spesso originale, all’analisi di problematiche che si collocano nei campi della sociologia 
della comunicazione  e della vita quotidiana. Pertanto il suo profilo di attento studioso non risulta 
congruente con un ruolo di ricercatore universitario nella disciplina SPS/09 

 

Antonio Perna  

Il candidato Pier Paolo Zampieri  presenta un curriculum dove emerge chiaramente la sua 
specializzazione nel campo della sociologia della comunicazione e una particolare expertise come 
operatore culturale.   Il candidato dimostra una particolare capacità a confrontarsi su tematiche 
legate alla sociologia della vita quotidiana, con approcci e contributi anche originali.  Non si 
riescono a trovare attinenze con la Sociologia Economica o materie affini.  Pertanto non si ritiene il 
candidato idoneo a ricoprire il ruolo di ricercatore universitario nella disciplina SPS/09.   

 
 

PUNTEGGIO  

In base ai parametri che la Commissione ha stabilito nel corso della prima riunione telematica (vedi 
Verbale 1),   al candidato Zampieri Pier Paolo  è stato attribuito il seguente punteggio:  

A) Titoli scientifici                                                                                              Punti 

a) Tesi di dottorato (se pubblicata)……………………….        0 
b) Monografie ……………………………………………..          4   
c) Saggi e articoli ………………………………………   2   
d) Recensioni, note, traduzioni…………………………….   0,2 
e) Curatela di volumi collettanei…………………………..   0,5  

  

B) Altri titoli 

a)    Dottorato di ricerca ……………………………………………………   5 
b1)  Borsa di studio post-dottorato o spec., master ecc.    …………………   0 
b2)  Insegnamento universitario con contratto (SPS/09) ………      0,5 
d)    Partecipazione a congressi con comunicazione  ……………………….    0,5 
e)    Attività didattica in Scuole Medie Superiori, pubbliche o private …….   0 
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      TOTALE……………………………………………………………………...  12,7 

 

 

 

Commissario   Lorenzo Bordogna  

Commissario Nicola Negri 

Commissario  Antonio Perna 

 

  

 VALUTAZIONE COLLEGIALE 

Il candidato Pier Paolo Zampieri presenta un dottorato in ‘Sociologia della vita quotidiana. Analisi 
qualitative’ non congruente con il settore scientifico-disciplinare della presenta procedura di 
valutazione comparativa. Anche i suoi interessi culturali e scientifici, per quanto apprezzabili, non 
rientrano nei campi della sociologia economica, avendo maggiore attinenza con la sociologia della 
vita quotidiana e la sociologia culturale, anche con inclinazioni antropologiche e etnografiche. 
Analoghe considerazioni si applicano alle sue pubblicazioni, diverse delle quali peraltro brevi o 
molto brevi e apparse su periodici locali o case editrici non di rilevanza nazionale.  Per queste 
ragioni, nonostante l’interesse suscitato dalle attività svolte dal candidato come operatore e 
imprenditore culturale,  la Commissione ritiene che il profilo scientifico di Pier Paolo Zampieri non 
sia idoneo ai fini della presente procedura di valutazione comparativa.  

 

  

Avendo concluso i lavori,  il Presidente, sentiti gli altri membri della Commissione , chiude la 
seduta telematica alle ore 16,30 del 15/2/09.  La Commissione decide di indire  l’ultima riunione 
telematica per giorno 16 Febbraio 2011 alle ore 16:00 (Verbale 5), nella quale si  riporteranno i 
risultati scaturiti dalla presente riunione per formalizzare la graduatoria.  

LA COMMISSIONE 

 PRESIDENTE   Lorenzo Bordogna  

COMPONENTE Nicola Negri 

 SEGRETARIO Antonio Perna  

 

 
  


